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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo Loizzo
Al Presidente della Giunta della Regione Puglia
All’Assessore alla Sanità
Michele Emilianto

OGGETTO: Interrogazione– Affidamento incarichi legali nell’ASL Lecce. 
La sottoscritta Consigliera Regionale Antonella Laricchia, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· Il dr. Ottavio Narracci è stato nominato Direttore Generale della ASL Lecce con deliberazione della Giunta Regionale n° 102 del 31/01/2018

· nel solo mese di giugno 2018 sono stati affidati allo stesso legale incarichi per la difesa in giudizio dell’Azienda sanitaria per un importo pari ad euro 104.897,00,  oltre oneri ed accessori ( delib. nn. 34, 41, 201, 922, 959, 1208, 1227, 1374 e 1375);
· in realtà con atto pubblicato il 27.2.2017 l’Asl Lecce aveva indetto avviso per la costituzione di un elenco aperto di professionisti avvocati da utilizzare per l'affidamento di servizi legali in favore della ASL medesima;
· ai sensi dell’art. 17, comma 1, lett. d), nn. 1) e 2) del Codice dei Contratti introdotto con D.Lgs. n. 50/2016 la scelta del professionista impone alle pubbliche amministrazioni una regolamentazione interna di simili affidamenti di modo che anche la nomina diretta possa ritenersi legittima, se supportata da un criterio oggettivo di scelta dell’operatore e garantita dal criterio della rotazione tra gli iscritti ad un apposito elenco;
· l’attribuzione degli incarichi di cui trattasi anche a professionisti non iscritti nell’Elenco mediante affidamento diretto deve quindi essere adeguatamente motivata;

· le Linee Guida ANAC consentono l’ «affidamento diretto a un professionista determinato di uno dei servizi legali di cui all’art. 17, comma 1, lett. d) del codice dei contratti pubblici (…) solo in presenza di specifiche ragioni logico – motivazionali che devono essere espressamente illustrate dalla stazione appaltante nella determina a contrarre» (punto 3.1.4).

· La previsione di una modalità eccezionale di affidamento del servizio legale denominata «affidamento diretto», differenziata da quella ordinariamente prevista per l’affidamento dei servizi legali di cui all’art. 17, comma 1, lett. d), è stata ritenuta meritevole anche dal Consiglio di Stato nel parere 2017/2018 del 3.8.18, chiarendo tuttavia che “In particolari circostanze, deve essere consentito all’amministrazione di affidare la trattazione di una controversia (o richiedere una consulenza in vista di una controversia) ad un professionista che non sia membro dello studio cui è stato affidato il contenzioso ovvero che non sia presente nell’elenco di professionisti predisposto dalla stesa amministrazione. E’, però, necessario, affinché l’affidamento diretto sia rispettoso dei principi di cui all’art. 4 del Codice, che la controversia presenti elementi di effettiva particolarità tali da giustificare una scelta indirizzata dalla specifica capacità professionale dell’avvocato….Nelle linee guida si ha riguardo sostanzialmente a tre situazioni, riconducibili, tuttavia, a due casi: a) «consequenzialità tra incarichi» / «complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima materia oggetto del servizio legale in affidamento» e b) «l’affidamento diretto per ragioni di urgenza»”;
· Occorre quindi verificare se gli affidamenti in questione siano rispettosi delle norme e principi di cui innanzi.

Tutto ciò premesso 
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere se ritenga legittima e comunque rispondente ai  principi di imparzialità e concorrenza l’assegnazione di plurimi incarichi di difesa dell’ASL Lecce in favore del medesimo legale. 
Bari,
I Consiglieri Regionali M5S
Antonella Laricchia 
